
BRINDISI ^ . 



ALLA TAVOLA FRANCESCANA 

DEIj XXII MAGGIO MDCCCLXIV. 



Uhi le’ versi, chi prose, chi epigrafi, 

Chi die’ baci, chi plausi e saluti : 

Tutti insomnia al novél padre Davide 
Viri offrirò di gaudio tributi; 

Ed io duro, ed io freddo, ed io mutolo 
Non fo altro che bere e mangiar. 

Non però, s’ io mi taccio, ora scandalo 
Voi di me, padre Davide, abbiate : 

L’ età mia quasi quasi decrepita, 

No, non vuol eh’ io liguri qual vate. 

Se verseggio, farei dalla tavola 
Tutti tutti, uno ad uno, scappar. 

Taccio dunque, buon Padre ; ma il giubilo 
Sento in cor, come ognun qui presente. 
Perchè alfin tu sei giunto a quell’ apice. 
Che il ciel tocca, ove regna il Vivente; 
Sei ministro dell’ Ottimo e Massimo : 

Sei più grande d’ un prence, d’ un re. 
Viva, viva il novel padre Davide ! 

Viva il padre Luigi Maria ! 

E con questa Famiglia Serafica 
Pace, gaudio e contento ognor sia ! ! 

Viva, ognun che m’ascolta, e al mio brindisi 
Batta ognuno le mani ed i pie’. 



UN VECCHIO PER ALLEGRIA. 
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